
POLITICA INTERNA 

La riunione di ieri delta Direzione del Pel 

Zurìgo, passa la mozione 1 
La scelta sofferta 
di chi 30 anni fa «fondò» 
il Pei all'estero 
Due giorni di dibattito al congresso della Federazio
ne Pei di Zurigo. Il 58 per cento al «si», il 29 alla 

• mozione Natta-Ingrao, il 13 perCossutta. Confronto 
animato, a tratti acceso. «Anche gli immigrati dal 
Terzo mondo hanno bisogno del Pei». «Dobbiamo 
! portare il meglio della nostra tradizione nella batta-
glia per un'Europa senza razzismo». Segretario e di
rezione saranno eletti dopo il congresso nazionale. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
PIER QIORQIO BETTI 

• i ZURIGO. Dice uno, anzia
no, con tono battagliero: «Co
me li chiamano in Italia? Ah si, 
i vu'cumprà. Trcnt'anni (a era-
vano noi 1 vu' cumprù in Sviz
zera, anche se non vendeva
mo cianfrusaglie. E se le cose 
son cambiate, molto lo si deve 
al partito che abbiamo costrui
to qui». Un argomentare, una 
sorta di (ilo rosso, che afliora In 
tanti interventi di questo com
battuto congresso. Dalla targa 
di bronzo che ricorda una sua 
famosa conferenza svoltasi nel 
1917 in questa stessa sala della 
Volkhaus, un Lenin un po' ac
cigliato sembra scrutare i co
munisti Italiani della Federa
zione di Zurigo impegnati nel
la loro assise. Più di tremila 
iscritti, e una storia ultraven
tennale di sacrifici, di dedizio
ne quotidiana di tanti militanti 
che hanno dato al partito pre
stigio e credibilità, portandolo 
prima fuori dalla semlclande-
stinlta in cui lo costringeva l'at
teggiamento discriminatorio 
delle autorità elvetiche, e con
sentendogli poi di presentarsi 
come il rappresentante più au
torevole dei nostri emigrati. 

Quale sari il futuro di que
sto partito che per tanti conna
zionali costretti alla dura espe
rienza dell'emigrazione ha si
gnificato anche l'affermazione 
di una propria nuova Identità 
personale? I valori politici e 
morali del Pei continueranno a 
vivere? È realistica la prospetti
va indicata da Cicchetto? Sono 
questi gli interrogativi su cui si 
accende un confronto accalo
rato dopo la relazione del se
gretario uscente Attilio Tasso
ni. Cerchiamo di dare un'idea 
delle posizioni che si contrap
pongono attraverso le parole 
di tre delegati delle tre diverse 
mozioni. 

Antonio Bruno, 55 anni, ver-
siliese, sostenitore di Cossutta, 
e a Zurigo dal 1961: «A quell'e
poca c'era appena un embrio
ne di Pei che doveva nascon
dersi per non esporsi alla re
pressione. Facevo il cameriere, 
presi contatto coi compagni 
che venivano a mangiare alla 
pizzeria Monza, sulla Langa-
strasse. La domenica gli porge
vo Il piatto con la pizza e insie
me l'Unità che uno di noi an

dava a ritirare a Milano. Poi di
ventai costruttore di sezioni... 
Vedo troppo distacco tra il mo
do di pensare del dirigenti e la 
base, Cossutta è l'unico che ha 
saputo farsi l'autocritica. Quel
li che arrivano oggi in Svizzera 
e anche in Italia dal Terzo 
mondo hanno bisogno d tro
vare una forza come il Pei, al
tro che ammainare bandiera!». 

Antonio Machini viene dal 
Ravennate, in Svizzera è arriva
to nel '56, è sposato con due fi
gli e progetta di tornare in Italia 
appena avrà la pensione: «So
no per la mozione uno perche 
il lavoro di tanti compagni e 
tutto il mio passato non voglio 
che vadano buttati via. lo ho 
cominciato giovanissimo, a 17 
anni diffondevo IVnitàe avevo 
gii la tessera del Pei. La mia 
prima destinazione fu Sclaffu-
sa, lavoravo come calzolaio. 
La polizia mi individuò come 
attivista comunista e dovetti 
trasferirmi di corsa in un altro 
cantone, Torgau, per evitare 
l'espulsione. Ora sono il segre-
tario'della sezione di Amriswil, 
la più forte della Svizzera 
orientale, con una sede di 350 
metri quadrati che comprende 
salette per giochi, per la tv, per 
conferenze, e ha anche la cu
cina... Non vorrei proprio che 
questo capitale che abbiamo 
costruito In tanti anni finisse di
sperso. Questo partito che ha 
le mani pulite deve andare fi
nalmente a governare. Il sim
bolo e il nome? Per me sono 
più importanti i nostri ideali». 

Giuseppe Zabatino, 57 anni, 
6 di Caltagirone. Operaio nel 
cantone di San Gallo, ha tre fi
gli, e si riconosce nelle posizio
ni di Natta-Ingrao: «Sarebbe 
Pannella uno degli interlocuto
ri di cui parla Occhctto? Per ca
riti! In Italia e pure qui deve re
stare un Pei forte. La mia prima 
occupazione in Svizzera fu in 
una bottega di barbiere, come 
garzone. Un impatto brutale, 
specie per la lingua. E stato il 
lavoro del partito, giorno dopo 
giorno, a dare fiducia, a mi
gliorare la nostra situazione. 
Ma sempre stranieri siamo. È 
chiaro che ci vuole 11 Pei. E se 
Occhelto dice che vuol morire 
comunista, allora perché cam
biare vestilo al partito?». 

La Direzione del Pei Relazione-di Occhetto 
ha deciso le modalità poi due interventi dei no 
del congresso straordinario Bassolino a Macaluso: 
Pajetta proposto presidente «Una polemica assurda» 

A Bologna per la costituente 
1100 delegati decideranno 

La Direzione comunista ha definito ieri il programma 
del 19° congresso del Pei che si apre mercoledì 7 mar
zo a Bologna con la relazione di Occhetto. Due giorni 
e mezzo di dibattito aperto da interventi per le mozio
ni due e tre. Da sabato pomeriggio le operazioni di vo
to. Nuovi dati sull'andamento dèi congressi sezionali e 
federali. Un minuto di silenzio in memoria di Sandro 
Pertini. Approvato il bilancio del partito. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• I ROMA Ultima riunione, 
ieri mattina a Botteghe Oscure, 
della Direzione comunista che 
si presenterò dimissionaria al 
congresso di Bologna tra una 
settimana. Dopo aver ricorda
to, con un minuto di silenzio, 
la scomparsa del compagno 
presidente Sandro Pertlnl», la 
Direzione ha assolto agli ultimi 
adempimenti del suo manda
to: la discussione e l'approva
zione, a norma di statuto e di 
legge, del bilancio '89 del Pei 
(era stato illustrato dal tesorie
re, Marcello Stefanini); e la de
finizione - sulla base di una re
lazione del responsabile del
l'organizzazione, Piero Fassino 
- dei tempi e delle procedure 
del congresso che si (erri dal 7 
al 10 marzo, con all'ordine del 
giorno la proposta di «dare av
vio ad una fase costituente di 

una nuova formazione politi
ca». 

Il 19" congresso si apriri 
dunque mercoledì prossimo 
alle 16,30 al Palasport di Bolo
gna con la elezione della presi
denza e del presidente dell'as
sise, al cui incarico sarà propo
sto Gian Carlo Paletta, presi
dente della Commissione na
zionale di garanzia. Subito do
po la relazione del segretario 
generale del partito, Achille 
Occhetto. La seduta inaugura
le terminerà con la nomina 
delle quattro commissioni di 
lavoro: politica, elettorale, veri
fica poteri, Statuto. 

L'indomani, giovedì, il di
battito si aprirà con due primi 
interventi per la mozione due e 
per li mozione tre. La discus
sione proseguirà per l'intera 
giornata di venerdì per conclu

dersi sabato mattina. Nella tar
da mattinata Achille Occhetto 
terrà il suo discorso conclusi
vo. Da sabato pomeriggio I cir
ca 1100 delegati eletti nei 128 
congressi di federazione sa
ranno impegnati nelle votazio
ni sulle mozioni, sugli ordini 
del giorno, sulle eventuali mo
difiche dello Statuto e, infine, 
nelle elezioni per il rinnovo del 
Comitato centrale e della 
Commissione nazionale di ga
ranzia. 

Nel corso della riunione del
la Direzione, ieri mattina, non 
si è discusso (come Invece 
avevano previsto alcuni gior
nali) dell'assetto e delle di
mensioni del nuovi organismi 
dirigenti: si tratta di materia ti
picamente ed esclusivamente 
di competenza del congresso 
e delle sue commissioni. 

Dell'attenzione con cui si 
guarda all'imminente congres
so dei comunisti italiani è testi
monianza l'altissimo numero 
di giornalisti Italiani e stranieri 
che hanno sinora richiesto di 
essere accreditati a Bologna: 
oltre 600. ha precisato Piero 
Fassino. Amplissimo anche il 
numero delle delegazioni dei 
partiti, dei sindacati, di asso
ciazioni; cosi come numerose 
sono le personalità della cultu

ra, dell'economia e della so
cietà civile che hanno già assi
curato la loro presenza. 

in parallelo ai lavori della 
Direzione, la Commissione na
zionale per il congresso ha re
so noti nuovi dati sull'anda
mento dei congressi di sezione 
e di federazione. I congressi di 
sezione già tenuti sono 10.736; 
hanno interessato 1.412.197 
Iscritti; e 399.920 (pari al 
28,3%) hanno espresso il loro 
diritto di voto. La mozione uno 
ha riportato 263.205 voti pari al 
65,8% (precedente rilevazione 
identica percentuale), la due 
123.181 voti pari a) 30.8 (uno 
0,1 in meno della precedente 
rilevazione), la tre 13.534, pari 
al 3,4 (0,1 in più). I congressi 
di federazione gii svolti sono 
119, gli ultimi nove si ferrano 
questo fine settimana. Slnora 
la mozione uno ha riportato 
20.633 voti (66,42%) e 678 de
legati; la mozione due 9.267 
voti (29,83%) e 254 delegati; la 
mozione tre 1.117 voti (3.6%) 
e 5 delegati. A questi delegati 
andranno ovviamente aggiunti 
quelli determinati dal recupero 
dei resti su base nazionale, in 
particolare per la mozione tre 
che ha ottenuto quozienti pie
ni in soli cinque congressi di 
federazione. 

Prosegue intanto la polemi
ca fra Antonio Bassolino ed 
Emanuele Macaluso, entrambi 
autorevoli sostenitori della 
proposta avanzata da Occhet
to. «Ma che cosa vuole 11 com
pagno Macaluso, insistendo su 
una polemica del tutto assur
da?», si chiede Bassolino. «Ho 
detto e ribadisco - prosegue -
che si deve lavorare, su basi 
politiche chiare, ad una più 
larga unità del partito e che e 
possibile e anche auspicabile 
un libero formarsi, nel corso 
della fase costituente, di mag
gioranze e minoranze non cri
stallizzate sui contenuti e su 
importanti questioni program
matiche». 

Per Bassolino «fatta con se
rietà, e senza strumentalismi 
da parte di nessuno, è evidente 
che l'elaborazione di un pro
gramma fondamentale pro
durrà una dialettica molto più 
ricca e varia di quella attuale. 
Se Macaluso pensa che si deb
ba invece proseguire un Irrigi
dimento dell'attuale situazione 
perfino nella discussione pro
grammatica (che e ancora in 
gran parte da fare), ne prendo 
atto - conclude Bassolino -
ma ritengo una tale opinione 
dannosa e sbagliata per il par
tito, per tutto il partito». 

Tiziana Arista, segretaria del Pei abruzzese, sul «caso Pannella» 
«Parliamo di programmi, senza chiusure settarie e improvvisazioni» 

«Perché la lista aperta all'Aquila» 
L'improvvisa e inaspettata candidatura di Pannella-in 
una lista con i comunisti all'Aquila, le polemiche ali 
scambi di dichiarazioni tra i protagonisti, il «laborato
rio abruzzese» e i rapporti Pci-Pr... E, sullo sfondo, la 
costituente e il congresso comunista. Che ne pensa 
Tiziana Arista, segretaria regionale del Pei abruzzese? 
•Ora dobbiamo tornare a parlare di programmi, sen- -
za chiusure e senza improvvisazioni». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Come e nata all'Aquila l'Idea 
di una «Ulta aperta»? 

Abbiamo valutato molti cle
menti: un forte astensionismo 
giovanile, le rotture che sono 
avvenute nella De aquilana e 
soprattutto una presenza cat
tolica democratica interessan
te e disponibile, l'insofferenza 
di una parte di ceto medio ver
so amministratori arroganti e 
affaristi, la disponibilità di per
sonalità socialiste, laiche, am
bientaliste ad un rapporto con 
il Pel... Già all'inizio di novem
bre il Comitato federale aveva 
deciso (all'unanimità tranne 
un astenuto) di lavorare ad 
una lista cittadina sulla base di 
alcune discriminanti program
matiche e di un profilo politico 
chiaro. Insomma, nessuno ha 
mai pensato ad una lista di soli 
comunisti e radicali. Al contra

rio, l'attenzione era rivolta In 
particolare al nostro elettorato 
popolare, all'elettorato cattoli
co democratico, all'ambienta
lismo. 

Ma come è nata la candida
tura di Pannella? Non ha U 
sapore, diciamo cosi, di una 
forzatura spettacolare che 
finisce col vanificare U Mu
to nteuo della proposta? 

lo credo che la candidatura 
dellY-ibruzzese» Pannella pos
sa essere un arricchimento ul
teriori, proprio perché stiamo 
parlando di una lista aperta. 
Per questo, quando ne sono 
stata informata, non ho sco
raggiato i rapporti che già da 
mesi il segretario del Pei aqui
lano aveva intrecciato con 
Pannella. Ma, per quanto mi 
era stato detto, non si poteva-

Marco Pannella Tiziana Arista 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 5 5 - EBOLI 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67. si pubblicano I seguenti dati relatM al bilan
cio preventivo 1989 e al consuntivo 1988 (In migliala di lire) 

ENTRATE SPESE 

Danommailon* 
Previsioni 

dleompstetiia 
00 bilancio 
anno 1969 

Acconomentl 
da conto 

coniunllvo 
onno198*> 

OenomlnaUort* 
Prerlilonl 

di compete ma 
da bilancio 
anno 1989 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1968 

Trasferimenti correnti 
Entrai* vota 
Total*) entrate correnti 
Trasferimenti In conto captiate 
Assunzioni di prestiti 
Partite al gko 
Totale 
Avanzo 
Disavanzo 
TOTALI OINfSALI 

66.832.950 6S.122.33S 
1.222.000 344.129 

6S.0S4.9S0 69.466.467 
17.000.000 

9.700.000 7.393.792 
26.700.000 7.393.792 

3.758.000 

98.S12.9S0 72.660.28* 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

TOTALE OINIRALI 

71.812.950 65.004.018 

17 000.000 

9 700.000 7.393.792 
9S.S12.9S0 72.397.S10 

462.449 

98.S12.950 72.860.239 

IL PRESIDENTE prof. Olueeppe Monzlone 

Giunto ol suo SOesimo numero secon
do notura ERSE, mensile monografico 
sulle piante medicinali, unico in Euro
pa, offre 800 copie saggio a nuovi 
potenziali lettori. 

Richiedere lo copio saggio gratuita a: 
Federico Cerotti Editore 
casella postole 1, 20060 Vignote MI. 

no prevedere sbocchi positivi a 
breve termine. 

E Invece Pannella è venuto 
al congresso... 

Oltre agli evidenti problemi 
politici nazionali, il modo in 
cui Pannella è intervenuto al 
congresso dell'Aquila ha finito 
con l'offuscare le condizioni 
politiche e programmatiche 
della sua candidatura. E le ha 
offuscate anche agli occhi del
la città: è questa la cosa più 
preoccupante. 

Eadesso? 
Adesso dobbiamo evitare 
chiusure settarie. È decisivo 

Cagliari 
«Sui delegati 
nessuna 
polemica» 
ISB CAGLIARI. «La nomina dei 
delegati al congresso naziona
le, espressi dalla mozione nu
mero 1, è avvenuta su propo
sta unanime della Commissio
ne elettorale e attraverso una 
votazione che ha avuto le stes
sa modalità e lo slesso esito 
per tutti I delegati eletti, confor
memente alla proposta inizia
le*. Cosi precisa Giovanni Rug-
gerì, presidente della commis
sione elettorale al congresso 
Pei di Cagliari, a proposito del
le polemiche emerse durante 
la riunione dei delegati del «si». 
Dal canto suo Luigi Cogodi, fir
matario di una mozione locale 
di accompagnamento alla nu
mero uno contestato da Gior
gio Macclotta, ha ribadito che 
l'Iniziativa «significa puramen
te e semplicemente un contri
buto all'arricchimento politi
co, nei termini di linearità e di 
trasparenza previsti e garantiti 
dalle regole congressuali*. 

che all'Aquila si formi un co
mitato per la lista», con la par
tecipazione del Pel, che guidi 
tutto il percorso. 

Pannella parla di «laborato
rio abruzzese». Qua! è la tua 
opinione? 

lo vorrei prima di tutto parlare 
di una «questione» abruzzese. 
Ragioniamo di questo, cosi ca
piremo se si può lavorare in
sieme. L'Abruzzo ha vissuto 
una crescita economica inten
sa, con il risultato che molti 
problemi tradizionali si sono 
acutizzati: devastazione am
bientale, qualità della vita e dei 

Palermo 
Organismi 
dirigenti, 
si diviso 
SM PALERMO. Non si placano 
le polemiche sulle fasi che do
menica notte hanno contras
segnato la conclusione del 
congresso provinciale del Pel. 
Sono stati 771 delegati contrari 
ai criteri seguiti per la forma
zione della lista dei rappresen
tanti del si. A favore invece so
no stati in 110. La vicenda ha 
avuto uno strascico con le di
missioni dal ncoeletto comita
to del deputato regionale Luigi 
Colombo e del consigliere co
munale Massimo Accolla. Il 
capogruppo all'assemblea si
ciliana Gianni Parisi definisce 
«inspiegabili- queste reazioni. 
«Per fare spazio a dirigenti di 
sezione, a donne, a lavoratori, 
nella mia responsabilità di pre
sidente del congresso - dice -
ho contribuito, assieme al se
gretario regionale Pietro Fole-
na, a proporre la scelta di non 
immettere dirigenti di partito e 
di organizzazioni di massa im
pegnati a livello regionale. Tra 
questi ci sono anche io». 

servizi, affarismo e inefficienza 
all'interno di istituzioni «debo
li», com'è tipico del Mezzogior
no, alle prese con una società 
relativamente «ricca». Ma l'A
bruzzo è anche la regione del 
Parco, di esperienze Importan
ti di volontariato, di tradizioni 
democratiche. Per questo le 
nostre priorità sono l'ambiente 
(fare dell'Abruzzo una delle 
«regioni verdi» d'Europa), la ri
forma delle istituzioni e della 
pubblica amministrazione, i 
servizi. È evidente che la realiz
zazione di un programma di 
questo tipo passa per l'alterna
tiva alla De di Gaspari. Un con
to è discutere con tutti, un con
to è la chiarezza politica. 

Anche a Teramo si parla di 
•Usta aperta» e di Pannella 
candidato. Qual è la situa
zione oggi? 

Nel Pel. nel Pri, nel Psdi, nel Pr 
e nell'ambientalismo si è aper
ta la possibilità di dar vita ad 
un progetto ambizioso: l'alter
nativa in Comune ad una De 
strapotente. Naturalmente oc
corrono altre condizioni: una 
rottura nell'elettorato de, la di
sponibilità del Psi a quell'ipo
tesi politica. Quanto a Pannel
la, Teramo è l'unica città in cui 
la sua candidatura alle euro
pee ha triplicato i voti. 

Crotone 
Per il sì 
«nessuna 
irregolarità» 
s a CROTONE. Sulle presunte 
irregolarità nei congressi di se
zione di Crotone è intervenuto 
ieri il coordinamento locale 
della mozione 1, precisando 
che «sui non aventi diritto al 
voto I compagni della mozione 
1 hanno sempre dichiarato e 
sostenuto la non ammissibilità 
nel conteggio dei voti». Il coor
dinamento aggiunge che gli 
iscritti alla federazione per l'89 
sono 7.519. «Evidentemente -
prosegue - i compagni della 
mozione 2 non hanno voluto 
tenere conto di quanto all'una
nimità 6 staio votato, nel Diret
tivo e nel Cf, in merito allo svol
gimento dei congressi di sezio
ne. Lo spirito di quanto deciso 
era ed e quello di aver voluto 
garantire tutte e tre le mozioni 
evitando negligenze o incurie 
di altra natura. Le suddette riu
nioni, per evitare confusioni o 
altre illazioni, hanno puntual
mente esplicato tutte le infor
mazioni opportune». 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Le dirette di ITALIA R A D I O 
Giovedì I marzo alle ore 10 

Veltroni, Tortore, la, 
Cossutta, Pollastrini 
In diretta 
dal congresso di Milano 

abbonatevi a 
l'Unità 

COMUNE 
DI CAVALLINO 

PROVINCIA DI LECCE 

lavori dì costruzione fognatura bianca 3* Lotto 
Importo complessivo a base d'asta L 800.000.000 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione deve procedere all'ap
palto dei lavori in oggetto indicati, previo espleta
mento di licitazione privata da tenersi con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera B della legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti 
richiesti nel bando integrale possono avanzare 
istanza in bollo da far pervenire al Comune di Ca
vallino - via Elba, 73020 - Cavallino (Le) - entro le 
ore 12.00 del giorno 15 marzo 1990 a mezzo lette
ra raccomandata. 
Le richieste di Invito non sono vincolanti per l'Am
ministrazione. 
Cavallino, 28 febbraio 1990 

IL SEGRETARIO 
dr. Pantaleo Glausa 

IL SINDACO 
Franco Corallo 

COMUNE DI CARCARE 
PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Intende appaltare i lavori di si
stemazione acquedotto - 1 ° Stralcio - mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1 tett. a) 
della legge 2/2/73 n. 14. 
Importo dei lavori a base di gara: L. 1.174.598.000. 
Il finanziamento, disposto con D.M. LL.PP. del 7/3/89 
al sensi dell'art. 17 commi 38 e 42 della Legge 67/88, 
è assicurato da mutuo della Cassa Depositi e Presti
ti con I fondi del risparmio postale, e da contributo 
regionale. Le imprese iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori per la categoria 10A ed importo di alme
no L. 1.500.000.000, possono chiedere di essere Invi
tate alla gara facendo pervenire entro le ore 12 del 
12/3/1990 apposita domanda in carta legale indiriz
zata a: «Comune di Cercare- p.zza Caravadossl. 
L'Amministrazione si avvarrà della facoltà di cui al
l'art. 2 bis comma 2 della legge 155/89. escludendo 
dalla gara le offerte che presenteranno una percen
tuale di ribasso superiore alla media delle percen
tuali delle offerte ammesse incrementata del 10%. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazio
ne. 
Carcare. 12 febbraio 1990. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dr. Vitale 

IL SINDACO 
Paolo Tealdl 

Incontro nazionale della Fgci 
in preparazione 

del 19° Congresso nazionale del Pei 

LA MEMORIA 
DEL FUTURO 

Idee e proposte 
perla riforma della politica: 

giovani, associazioni, 
movimenti a confronto 

Roma, giovedì 1 marzo 1990, ore 9 
Hotel Ergife, via Aurelia 619 

Per Informazioni lei . 06/67.62.741 fax 06/67.64.160 

llBllieiinilIillllll!!!! 4 l'Unità 
Mercoldl 
28 febbraio 1990 
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